
FABIO I S M A N 

Porretta e le proprietà delle sue acque erano note già ai tempi 

degli etruschi e dei romani. Una leggenda medievale vuole che 

le qualità benefiche si siano rivelate quando un bue malato 

se ne disseta e, ovviamente, guarisce. Dal XV secolo, hanno 

fama e rinomanza: t ra gli altri, le visitano Lorenzo il Magnifico, 

Andrea Mantegna, Niccolò Machiavelli, Gioachino Rossini. Il 

luogo diventa Bagni della Porretta; poi, Porretta Terme. Oggi, 

fa parte del Comune di Alto Reno Terme, siamo a sessanta 

km da Bologna. Il " b o o m " del termalismo in Italia dura circa 

f ino agli anni Settanta, ma ancora oggi, Porretta calamita oltre 

sessantamila persone all'anno. Già nell 'Ottocento, in un saggio 

sulle acque nel mondo, Andrea Vaccà Berlinghieri proclamava 

che quelle di Porretta erano le prime in Europa. 

Le terme sono divise in quattro gruppi: le più recenti, e oggi 

attive, vicine al centro città; adiacenti a esse, quella chiama-

ta Le puzzole; poi, lungo il Reno, uno stabil imento chiuso nel 

Novecento; e, ancora più lontano, le Terme Alte, un gioiello 

liberty. Le dodici sorgenti hanno nomi curiosi: Porretta vec-

chia, Puzzola, Donzelle, Leone-Bovi, Marte, Reale, Tromba e 

Galleria. Servono a curare una serie di malanni. Il simbolo è 

diventato un mascherone del I secolo, trovato nel 1888 sul 

greto del Rio Maggiore. La parte più antica cela una piccola 

meraviglia, di cui, e pare incredibile, lo Stato si è sempre disin-

teressato, come le soprintendenze: un ambiente decorato da 

Galileo Chini. Una saletta rettangolare abbandonata dagli anni 

Cinquanta e in disarmo al pari di tu t ta la zona. Delle immagi-

ni impietose mostrano come sono r idotte queste Terme Alte: 

palazzi senza intonaco né sicurezza; saloni tu t t i "délabré"; in-

fissi mancanti; cucine abbandonate; arredamenti accatastati 

alla rinfusa. 

Si leggono ancora almeno t re diciture di quei tempi lonta-

ni: gli ingressi alle sorgenti Donzella e Marte e, sulla soglia di 

quella saletta, nota anche con il nome di Grott ino Chinni (per-

ché la copertura a volta dell'ambiente che ricorda una piccola 

grotta), la scritta «Sala Bibita». Ma non era un bar: le bibite 

erano le acque curative. L'interno è decorato con ceramiche 

dipinte coloratissime, anche con motivi geometrici; ci sono i 

nomi delle due polle del luogo: è un insieme che ha pochissi-

mi eguali. Nel 2019 il sito è arrivato al terzo posto t ra quelli 

«del cuore» del Fai, il Fondo ambiente italiano. Però, lo Stato 

e le soprintendenze non hanno mai pensato di recuperarlo. 

Eppure Chini (1873-1956) è stato il più famoso in assoluto nel 

suo campo, e tra gli artisti decoratori del Liberty italiano: a 

Bangkok è perfino sua la sala del trono. E nella penisola vanta 

piccoli capolavori un po' dappertutto: ha partecipato a quat-

t ro Biennali di Venezia e ha decorato gli impianti delle acque 

di Salsomaggiore (Parma) e Montecatini. 

IL COMPLESSO DEGLI ANTICHI 
EDIFICI T E R M A L I DI PORRETTA 
TERME [ B O L O G N A ] VERSA 
IN CONDIZIONI PRECARIE. 
AL S 0 0 INTERNO, A N C H E 
IL GROTTINO CHINI, OPERA 
DEL FAMOSO ARTISTA 
LIBERTY, È IN ROVINA. 
LE ISTITUZIONI NON HANNO 
FATTO NIENTE PER QUESTO 
PICCOLO GIOIELLO. 
E ORA? PER SALVARE 
L'INTERO STABIL IMENTO 
SERVE MOLTO DENARO: 
LA NUOVA PROPRIETÀ 
HA DHIESTO AIUTO PERSINO 
NEGLI STATI 

L'antico stabilimento 

termale di Porretta Terme 

(Bologna), risalente 

ai pr imi decenni 

dell'Ottocento, 

è visibilmente in sfacelo. 

In apertura, la piazzetta su 

cui si affaccia il complesso. 
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Il Grattino Chini, 

la saletta liberty a pianta 

rettangolare di Galileo 

Chini, decorato con 

ceramiche dipinte, appare 

in u n o stato di decadenza. 

Un'altra immagine 

dell'esterno 

della piazzetta 

su cui insistono 

le più antiche Terme 

e il p r imo hotel del luogo. 

Dopo la crisi del termal ismo in Italia negli anni Settanta, le 

Terme Alte erano diventate di proprietà di una banca bolo-

gnese. Da due anni le ha rilevate il gruppo Mont i Salute Più. Il 

governatore dell'Emilia, Stefano Bonaccini, ha promesso per 

i lavori centomila euro; il Fai ha per ora congelato il suo stan-

ziamento di trentacinquemila. Però, i nuovi proprietar i , spie-

ga l 'amministratore delegato Federico Monti , hanno concluso 

un accordo con una fondazione che fa capo alla National Ita-

lian American Foundation, la Niaf, la potente organizzazione 

di amicizia italoamericana di Washington. «Per il restauro 

delle Terme Alte servono almeno venti milioni di euro: ora 

dentro ci piove», spiega Monti . «Occorre metter le in sicurez-

za, e pensare a un percorso»; ol tre alla ricett ività, forse, una 

sorta di museo a cielo aperto: «Resti tuiremo la piazza come 

era un tempo, organizzeremo degli eventi». Il gruppo Mont i 

Salute Più, att ivo dal 1970, dà lavoro a cinquecento persone; 
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L'ingresso del Grottino Chini 

con l'antica scritta «Sala Bibita» 

riferita all'assunzione 

delle acque curative. 

«PER IL RESTAURO 
DELLE T E R M E ALTE 
SERVONO A L M E N O 
VENTI MIL IONI DI 
EURO:ORA DENTRO 
CI PIOVE» 

possiede undici pol iambulatori e cinque terme nella Regione; 

fat tura ventisei milioni di euro. Quando ha acquistato quel-

le di Porretta, si è occupato di farle funzionare al meglio, e 

aprono ogni giorno; «ma è l'ora di recuperare la parte più 

storica del complesso», dice Monti . 

Un tempo, lì si apriva l 'Hotel delle Terme, ora è tu t to sbar-

rato e inagibile. E il Grot t ino di Chini risale all'inizio del No-

vecento; le ceramiche recano il t imbro della sua manifattura 

che, fondata a f ine Ottocento, esiste ancora a Firenze. Ma 

perché, in tant i decenni, le soprintendenze non hanno mai 

pensato a un restauro e ora, per il loro recupero, occorre an-

dare negli Stati Uniti ad aprire una sottoscrizione? Intanto, i 

fondi della Regione sono arrivati, e con quelli del Fai attendo-

no il progetto esecutivo, validato dalla soprintendenza, per 

essere " l iberat i" . •« 
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